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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
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Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la‘ fascia” sotto 
si spedisce il Giornale. 
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Giornale Quotidiano 


Firenze, 28 novembre 


LA QUISTIONE DI ROMA 
Per quanto que’ deputati che, nella tor- | !0 schiavo? 


mento su di loro 


nata del giorno 25, hanno favellato del sup- 
plizio del Monti e del Tognetti, siano stati 


nali, ed il parlarci delle stragi di San Don- schiere di soldati 
nino presso Bologna, per contrapporre co- mere i popoli ? 
desti fatti all'esecuzione della sentenza 


solda; nel medio 


tattica sbagliata, la quale non approda al- 
l'intento a cui mirano coloro che 1’ adope- 
rano. 

Chiunque, per poco istrutto ed educato 
che sia, sa distinguere gli. atti che i go- 
versi compiono a difesa della società e de 
diritto, da quelli che sono ‘ispirati da ui 
sentimento di vendetta, perchè non richie 
sti dalla tutela sociale. 

Ed in Europa .altro. governo più. non 
Vha che inclinato sia alla vendetta faorchè 
il pontificio. La morte del Monti e del To- 
gnetti non riveste altro carattere; due oscuri 
muratori, î quali non erano che gli stru- 
menti di una cospirazione, non si tengono 
in carcere tredici mesi, per poi abbando- 
narlî al carnefice da una podestà, la quale 
ha sempre sulle labbra parole; di carità e 
di perdono; se qualche sentimento contrario 
alla mitezza de’ nostri tempi e qualche pas- 
sione riprovevole non impongono silenzio alla 
voce dell'animo e non soffocano gl’'impulsi del 
cuore. Ma la podestà sacerdotale è sempre 
stata implacabile; punisce con una severità 
inesorabile l’enesia al pari del delitte, ed il 
delitto politico ‘colpisce senza remissione, 
strappa a nome della religione il figliuolo 
dal seno materno e col pretesto del pub- 
blico interesse due. sciagurati giovani alla 
società ed alla vita. 

Noi dobbiamo correggere un errore. Quei | 
due disgraziati non furono decapitati il giorno 
trentasettesimo dalla sentenza, ma il giorno 
quarantesimo; chè tanti ne corrono dal 16 
ottobre, in cui fa profferita la ‘condanna; 
al 24 novembre in'cui fu eseguita. 

La morte non pareva espiazione ade- 
guata al reato commesso, per uBo scopo 
politico, ua anno addietro; convenne. ag- 
giungervi quaranta giorni di agonia. 

Che ha fatto in questo. tempo, la diplo- 
mazia? Ha mostrata la propria impotenza. 

La Francia, la quale fu sollecita. di sal 
vare la vita dei due La Gala, perchè è- 
rano ricoverati in un bastimento france- 
se, non ha saputo o potuto coprire. colla 
sua bandiera due poveri muratori, tratti 
al supplizio per reato politico. Noi non pos- 
siamo credere che-la Francia si senta a |. 
Roma più debole che non fossero gli au- 
striaci a Bologna. Questi condannavano e 
fucilavano a loro beneplacito; ma quando 
il papa voleva esercitare una vendetta per 
conto proprio, erano lì per opporvisi. Pe 
chè non sì è la Francia opposta, nom fosi 
che per rispetto' dell'umanità, all’esecuzion 
capitale del 24 novembré? Temeva di 
nr meno al proprio, dovere facendo pres- 
sione sul governo pontificio, che appuntella 
colle sue baionette ?.. © 

Quasi sî potrebbe sospettare che la Fra 
cia volesse lasciare che la Corte di Rom 
viepiù si compromettesse verso l’Italia 0. sì 
screditasse nell'Europa, per affrettar la fin 
di una signoria che a lei è cagione di tan! 
impiccì, se non si sapesse. che questa po- 
litica non è più di moda, e che"un nuovo 
funereo spettacolo non abbisognava per far 
conoscere l’indole d’ungoverno; il cui capo 
era ritornato a Roma da Gaeta, calpestando 
i cadaveri de’suoi sudditi 


nieri. 


Francia è ancora 


nire? 


ropa a testimone 


ser attenuata. da 


diminuire d’ assai 


riposta; ma gran 


chè pare. che, alla 


Alcusi. compiangono il papa di. essere 
stato impossibilitato a farla grazia, dal- 
l'opposizione de'soldati mercenari. Ma ch 
significa questo? Che il papa è prigione’ 
‘de’pretoriani? Ch’egli. non può far assogna- 


Qual altro’ governo: sì potrebbe additare, 
che si trovi în condizioni sì miserrime da 


giustamente severi nel condannare la fredda | 29 0ss0r più padrone in casa.sua, perchè 
barbarie del governo pontificio, è giocoforza | ! soldati che ha-radanati da tutti i paesi 
riconoscerè ch'essi furono moderati inter- | ® 912 difesa, gli comandano anzichè iob- 
preti dell’ indegnazione ‘universale. Può es- bedirgli? Non basterebbe questo fatto a 
ser taltica dî partiti è di sette ostili all'Italia chiarire la necessità di melter fino ad un 
îl ricordare i briganti, armati dalla rea- potere, che è un’ignominia ? Perocchè qual 
zione, e presi od uccisi da soldati. nazio- altro governo tiene al suo soldo» delle 


Non può «sorprendere che ‘un esercito 
profferita contro que’ due infelici; ‘ma è siffatto s’'imponga al’ governo che lo as- 


menti; ma noi nòn siamo, più nel,medio 
evo; perfino la Svizzera ha disdette le sue 
capitolazioni, ‘6 se in tatti gli eserciti si 
accolgono ‘stranieri; niun paese vorrebbe 
ora avere un ésercito composto di stra- 


Questo è privilegio del governo ponti 
ficio, è deve cessare. Si è sostenuto sinor: 
dai difensori del potere temporale che qu 
sto era necessario alla libertà del Pontefice 
ma si scorge adesso quale sia l’indipendenz; 
che gli può venir assicurata da una.schier 
di ‘avventurieri in'confronto di quella ch 
troverebbe nelle guarentigie che gli acco! 
derebbe uno stato civile, libero e ricon 
sciuto, quale, è l'Italia. La Francia, .che st: 
a Roma a difesa del papa, in premio ‘dei 
suoi sacrifici .e. degl’impicci. in cui si è 
messa, aggiunga questo nuovo'affronto agli 
altri che la Corte romana le ha iînflitti 
Essa dirà: « Sono stati gli errori vostri 
che mi hanno richiamata, a Roma,,e. son 
le vostre cospirazioni che hanno scavata l 
fossa a que’ due infelici. » Ma perchè l 


talia non ha adempiuti tutti i suoî impe- 
gnî? E se sono riprovevoli quelli che sca- 
varono la fossa al Monti ed .al Tognetti, 
non desta. universale ribrezzo il. governo 
che ve li ha gettati dentro, tredici mesi 
dopo l'avvenimento che în essi si volle'pu- 


Con questo alto di efferatezza, la Corte) 
pontificia ha rimessa all’ ordine del giorn 
la quistione di Roma; non sono i partiti 
chè l'hanno risollevata intempestivamente 
ma'il papa con un'audace sfida alla ci 
viltà èd all'Italia. Vedremo come si svol 
gerà. Avversi così alle intemperanze ed alle 
improvvide impazienze che ci furono sem- 
pre cagione di dolori e di umiliazioni, come 
alle minacce ed alle grida, indegne d'una 
nazione, noi ci restringiamo a prender VEu- 


ha commosso.e turbato il paese, tutto in- 
tento al'' riordinamento «della sua ammini- 
strazione è delle sue finanze, con un de- 
litto la cui enormezza non può neppur es- 


‘ politica ‘convenienza. 
| iO eg nt asilo 
LA MARINA: DI GUERRA 


Noù è in un giorno solo che sì acquistano 
le abitudini, e noi. possiamo quindi. confes- 
sare, senza crederei umiliati, di non avere 
ancora nella nostra breve wita di libera no- 
zione acquistata 1’ abitudine delle inchieste. 
Non parleremo delle inchieste parlamentari ti 
cui risultati furono sinora così contestati da 


dirsi sinora delle inchieste amministrative. 
de lapierta si fecè, non è molte, Una, 
inchiesta arorninistrativa sulle Società operaie 
‘e tutti rammientano il torrente di luce, fu- 
nesta luce s.8 vuolsi, che scintillò da quél- 
l'inchiesta. Riconosciamo anche noi che i 
pezzi di cui dispongono quelle Commissioni 
in lnghilter ra sono assai più copiosi di quelli 
che hanno le nostre; ma sta, infatti, che 
colà la verità sgorga più limpida ariche per- 
alla ricerca di questa sola, siano 


le menti intese dei commissari. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via S. Gallo n.31, piano ‘terreno. In To- 
rino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n. 19. Nelle provincie 
presso gli uffici postali. 


A Parigi all'Hagence Hawas, rue J. J. Rousseau,;n. Bi; a Londra, Detisy 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchî, alla Direzione del Gior- 
male — Non si restitwiseono i manostritti. i 

Per gli annunzi rivolgersi all’Ufficio generale d'Annunzi sui Giornali di A. 
Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27. i 

Le inserzioni costano L. @ la linea. Li 
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È i 
‘Da noi si nominò una Commissione d’ in- 
(chiesta amministrativa.-per esaminare ‘e rife- 
trite: sulle condizioni (lella nostra ‘marina di 
guerra, è quantunque: sia’ certo ‘che i com- 
‘missari componetiti quella "Commissione ab- 
biano studiato il più possibile di impadro- 
Mirsi di questo vero, che al paese impor- 
Itava di conoseere., pure è certo che. ancora 
nel paese si sta .dubbiosi :e non.si ha la co- 
scienza di averlo ‘raggiunto. 

In questiegiorni venne pubblicato dal 'Mi- 
nistero della miarina ‘un volume di ‘osserta- 
zioni. e ‘giustificazioni sulla relazione della 
Commissione ‘d'inchiesta ed'i lettori vedranno! 
quanto signo importanti anehe dal breve 
cenno che ne faremo. Ora noi possiamo di- 
mandare se il Ministero può dire che la Com- 
missione incorse in alcuni errori di fatto; in 
qualche. inesattezza. di ‘apprezzamento , con 
quanta fiducia possiamo ‘riposare. sul di lei 
lavoro :ve ‘se., d’altra «parte, la Commissione 
dal suo canto persistesse a sostenere’ ‘che 
delle osservazioni e ‘giustificazioni del Mini- 
stero tenne già il meritato conto ed ebbe 
a ventilarle prima di pronunziare il suo giu- 
dizio, come fideremo meglio in quest’ultima 
pubblicazione? 

Dov'è la luce che si è fatta? 

Ma ‘veniamo all'esposizione «del ‘ministero; 
ché di mano in mano ci fornirà il destro a 
qualche considerazione. 

Ministero. La Commissione ‘aveva accusata 
la confusione delle carte. Il ministero non 
néga il fatto; lo spiega colle otto ritrganiz: 
zazioni ch’ebbe a subire in sei anni. 

Pirofregatà Ancona. La Commissione disse 
che la nave ssi era accettata come filasse 43 
nodi ‘e. mezzo all’ora, mentre poi non ne fila 
che 40 con quattro caldaie e 12 4)2 con sei. 
La pubblicezione di cui parliamo dimostra 
coi verbali ‘di prova che infatti filò la distanza 
voluta al momento della consegna, e che se 
diminuì d'un miglio ‘all’ ora di velocità sei 
mesi dopo, non vi ha nulla in ciò d’irrego- 
dare, essendo noto, che i bastimenti in ferro 
di mano in mano. che stanno in acqua diven- 
tano più pigri al corso, e non potendosi ado- 
perare'ordinariamentenè quel: carbone, nè quei 
fuochisti di ‘primo ordine che si adoperano 
nelle corse di prova. È 

Pirobatterie Tertibile è Formidabile. Si disse 
che non esisteva alcun progetto di costrut- 
tore navale, alcun preventivo di spese, nè 
avviso dell’ Ammiragliato e del Consiglio di 
Stato. 

Si risponde che il Consiglio d’ammiragliato 
non esisteva «quando fu stipulato il contratto 
di'quelle due. batterie, ma si producono i 
processi verbali delle sedute «con cui i pro 
getti furono discussi , ed i pareri del Consi- 
glio di Stato, senza dei quali Ja Corte dei 
Conti non avrebbe lasciato pagare i relativi 
mandati. 

. Pirocannoniere Varese e Palestro. Si lamenta 
la mancanza dei verbali di collaudazione; ma 
è stata colpa della Commissione di non.averli 
cercati in quegli uffici in cui si trovavano. 

Si ‘accusano mancanze ai patti convenuti 
nella costruzione, ‘ed il ministero dimostra 
con una lunga esposizione ‘tecnica che queste 
mancanze sono immaginarie. 

Si lamentò finalmente la diminuita velocità, 
ma non si addussero le ragioni che pur ri- 
sultavano da rapporti ufficiali, e le quali pro- 
vengono dal guasto, avvenuto: nelle macchine, 
per averle tenute accese 27 giorni di seguito 
e dalla «qualità: scadente dei macchinisti che 
vi si avevano dovul piegare quando quelli 
forniti ‘dai costrattori ‘si dipartirono. 

Affondatore.— Su questa'nave non vediamo 
veramente quali appunti facesse la Commis- 
sione. Questa nave vorremmo che si battez- 
zasse la Disgrazia, perchè infatti è una disgra- 
zia da «cima a fondo. Fu commessa ad una 
Gasa: inglese Millwall.Iron Works, che, col. 
pita dal fallimento della Casa Overend Gurney 
e Comp. di Londra, lasciò a mezzo il lavoro 
“mentre ‘a noi premeva di.affrettarlo perchè si 
‘avvicinavano ‘le ostilità. Per +istrapparlo ‘in 

lehée modo iai cantieri di quella Società co- 
‘truttrice ‘ed impedire “che fosse sequestrato 
per l’/ineomineiamento delle ‘ostilità, si do- 
vettero subire tutte le irigordigie déi costrut- 


che a patto d'essere il 


rageogliticci, per oppri- 


evo non accadeva altri- 


a Roma? Che vi fa? L'T- 


che il governo pontificio 


alcuna considerazione di 


Y 


di questa nostra , pressura per isdebitarsi di 
quello che dovevano, e pretendere quello, cui 
‘non avevano. diritto; :ma non vedrebhesi di 
che cosa possa rendersi contabile l'Ammini- 
«strazione. Tutt'al più. può scrivere sui suoi 
végistri «il ‘nome «della Ditta Millwal come 
quella con cui possibilmente non bisognafare 
affari. Certamente se si avesse potuto preve- 
dere la bella figura che doveva fare a Lissa e 
nel porto d’Ancona, sarebbe stato il caso di 
lasciarlo néi (cantieri inglesì sequestrato du 
rale ‘tdtto il tempo della guerra; ‘nia ‘il no- 
stro ministero vi aveva fatto un gran calcolo 
quando ne ordinò la costruzione, ed è ragio- 


la fede che in esse si era 
fatto di meglio ‘non può 


tori, i quali, com'è naturale, approfittarono | 


nevole che, nella previsione d’averne unigrande 
aiuto nella guerra, si:sottoponesse a qualun- 


que sacrificio perchè fosse presente al com- | parato alla cosa e per appagare anche la ba- 
‘battimento. l nevola curiosità degli astanti. 

Pirofregate Maria-Pia-08s Martino. Anche | Di fronte alla Principessa stava seduta S. A. 
su-queste navi appunti seri non vennero fatti, | la principessa Maria di Baden. Nel secondo 
e rion ‘è quindi necessario riprodurre le ri-| palco, da una parte la marchesa D'Afflitto È; 
sposto’ che ‘si ‘fatto. ‘Gioverà piuttosto riferire: |}e dall’ altra la dama d’ onore della duchessa 
quest’iltime brano delle osservazioni ‘del mi- | di Baden. Nel terzo trovavansi la. duchessa 
nistero perchè si vegga préss’a poco su qual | di S. Arpino e la principessa di Piedimonte, 
tono, si canta. questo duetto fra esso e la | il cui marito indossava per la prima volta 
Commissione amministrativa : l'uniforme di governatore del palazzo, e fa- 
ceva parte del corteggio. Al proscenio sì ve- 
devano la duchessa «di Sarno e la Massala, 
Pignatelli-Strongoli. 

La Sarno e la S. Arpino avevano fatto 


Non si vogliono in ultimo passare sotto silenzio 
le seguenti parole dell'onorevole Commissione . 
« Il disordine delle carte. ufficiali ‘sopra affari 


« così rilevanti, indusse la Commissione a chiedere, GITE 8 3 Ù 
sdleinaiSiogie IA RARA sfoggio di diamanti. Tutte poi avevano delle 


« notizie all'uopo. Ma le-richieste furono fatte in- riechissime ioiteltes: $. di portava la gran 
& vano aaa ministero, non esistevano ma- | fascia gialla dell'ordine di Baden, 
« tricole, ovvero la storia .di ciascuna nave dal Terminato lo spettacolo, la Corte si ritirava 
«giorno dell’approvato;suo. disegno e-eostruzione | in mezzo agli applausi di tutta la sala. 
«.insino.al tempo che è dichiarata inservibile. Si Ieri a. sera fu una vera dimostrazione di- 
«disse .che le.matricole si conservano nei dipar- | nastica, ed i borbonici brillavano per la loro 
bi Lat E: Cammisione non desto) ci sue; assenza. Qualcuno credette di fare un atto di 
Mi nu in o del irtimenti , Ì i 
«ma, se. nell'ufficio dell'alusanto sti Napoli grande preso puendo Peraguella tel 
« e, di Genova: erano jal. completo le matricole delle Bi 'ospiit sto, cumezione cha calzoni ii, 00- 
È P lore. Furono pochi quelli che ebbero questo 


«antiche navi,,non così quelle delle corazzate e € k VALE 
« delle altre navi di nuova costruzione. » peusiero , non troppo , peregrino, per cul sl 
trovarono come annegati in mezzo alla ele- 


La formazione di tutte le ‘matricole, secorido nn° + : = onpictai 
nuovo sistema, venne prescritta dall'onorevole mi- pera della mnaggior pasta degli astanti. T'utti 
i palchi erano oceupati da due e. perfino da 


nistro Cugia con ordinanza del 12 agosto 1863. 3; SHE È 
Fu'lavoro lurigo ‘e difficile, dovendo queste ma- | quattro signore. Due soli in seconda fila ri- 
tricole' coritenere tutte le» dimensioni de’ bastimenti | masero vuoti per tutta la sera, e furono quello 
(che nella ‘nostra marina sono, per tipo e per pro- del duca d’Ascoli ed un altro comprato giorni 
venienza, ‘differentissimi gli uni dagli altri), le al- | sono per la circostanza dal sindaco Capitelli, 
berature loro, le macchine e le caldaie, ela storia | che poi non ne potè ‘approfittare per avere 
di ciascun bastimento. Tuttayia quando la Com- | perduto l’ unico suo figlio poche, ore prima 
missione d’ inchiesta cominciò i suoi lavori esiste- della rappresentazione ! 
MR E Generalmente si volle considerare la chiu- 


le corazzate, e l’allegato N. 9 dimostra i tempi nei Y dpi È 
li giunsero al cute La sura del palco D'Ascoli in quella circostanza, 


La Commissione d'inchiesta con'Toglio dell’8 feb- | come una protesta del partito borbonico per 
braio 11867: (allegato N.:10) chiedeva di vedere | le accoglienze state fatte negli scorsi. giorni 
alcuni esemplari delle inatricole, e il ministero con | ai figli di Vittorio Emanuele. Quando un 
suo dispaccio: del 14 detto mese le trasmetteva | partito è ridotto ad accontentarsi di simili 


cinque di tali esemplari. dimostrazioni, dato sempre che quella ne ssi 
Come dunque ‘« furono fatte invano le richieste | stata una, è ten poco Aa pata 


« delle matricole, ‘perchè ‘nél ministero non esi- Oggi, se non pioverà, avremo alla Riviera 


«stevano? » cher sae A 
di Chiaia, verso le 2.pomeridiane, la rivista 


Nei dipartimenti poi, le matricole si conservano | 1. 6) 
negli uffici dei comandanti în capo (articolo 1° delle di tutta la guarnigione, nonchè della. caval- 


istruzioni per regolare la ‘tenuta delle matricole leria ie dell’artiglieria fatta venire espressa- 
delle regie navi) e concorrono a formarle le dire- mente dalle guarnigioni dei dintorni. Questa 
zioni dei lavori, ragione per cui gli aiutanti gene- | parata doveva aver luogo ieri al campo di 
rali non ‘hanno in esse aledna ingerenza, ed è | Marte, ma le pioggie cadute negli scorsi 
forse per equivoco chie l'onorevole Commissione si | giorni ne guastarono siffattamente il terreno 
è a loro indirizzata. da impedire qualsiasi mossa che vi si volesse 

Fin qui giungonole osservazioni che riguar- fare. I borbonici, si dice vogliano tenere 
dano ‘più ‘specialmente ‘il‘materiale. Un ‘altro | chiusi i loro balconi e finestre a sfregio del 
giorno speriamo di poter ‘riassumere le altre | Principe e della. principessa che percorre- 
che ‘trattano degli ‘uffici ‘e delle provviste. © | ranno tulta la fronte delle truppe. Padronis- 
sIMI, si servano pure. 

Il principe Umberto sarà a cavallo e la 
principessa in vettura colla duchessa di 


CORRISPONDENZE ITALIANE | vaien 


Prima di chiudere la presente, devo se- 
gnalarvi il pessimo » effetto prodotto qui in 
è ogni ordine di cittadini dall’ annunzio della 

Nipoti, 27 nodelibre. — Teri a sra S. Carlo | tfista fino degli infelici Monti e Tognetti. Fu 
era mel suo pieno splendore. Una. folla im- |-unvgrido solo di orrore e di disapprovazione, 
mensa vi si era dato. convegno «per salutare | dalla reggia all’‘ùltimo cittadino che si oc- 
il principe Umberto e la principessa Marghe- | cupa della ‘cosa pubblica. Il prof. Settembrini 
rita, che per la prima volta dopo il loro ar- | si è posto a capo di questa manifestazione 
rivo in Napoli, comparivano al mostro mas- | del sentimento pubblico. 
simo ‘teatro. La ‘sala, secondo il consueto 
nelle rappresentazioni di gala, era illuminata 
a migliaia di grosse candele di cerogine che 
ne quintuplicavano l’ordinaria illuminazione. 
La ricca architettura del teatro spiccava mag- Lertera VII. 
giormente in mezzo a quella luce abbagliante. | Ho detto ‘altra volta che, salvo il rispetto 
Nei palchi le signore avevano fatto sfoggio di | ai principi intoncussi dell’onesto e del retto, 
toîlettes. La platea era occupata per una buona | jo soglio guardare più che alle cose, alla so- 
parte da ‘ufficiali della guardia nazionale; e | stanza di esse. A coloro quindi che mi accu- 
per l’altra da notabilità del paese. L'adunanza | sano di fare 1’ apologia di un sistema che a 
non poteva essere più scelta ‘ed elegante. molti non pare buono, io osservo: E che im- 

Alle 8 1j2 precise si notò nei palchetti di |. portaa voi. come: si. chiami, o quale abito 
Corte un movimento insolito e poco.dopo.com- | porti, od a quale -fra le classi rispettabili 
parvero le LL. AA. RR. il principe e la prin- | della società appartenga quegli che regge le 
ra sone sen sò istante pier irfgie bar per quando non solo sappiate 

a ogni partevi più ‘fragorosi +applausi, ‘che | che per lui le leggi non saranno manomesse; 
si ‘ripeterono "per tre volte. 1 principi con |-ma ‘invece abbiate col suffragio dei fatti la 
moti aftabilità salutarono ‘a ‘più riprese e | prova che le leggi saranno collocato e man- 
quindi presero posto per udire l’inno che | tenute incrollabili sull’alto piedestallo che ha 
doveva aprire la ‘spettacolo. MA di | per base .la. venerazione Abi gplbaginii Cho 
circostanza, che passò quasi inosservata, es- | importa, a voi codesto , quando colui :che la 
sendo totti” gli ped] " tulta. l’attenzione | legge chiama ‘col nome di Prefetto racchiuda 
del pubblico rivolta » palchetti; di Corte, ove | nelle sue erre tanta See quanta ne ve- 
il simpatico viso «de rimcipessa ‘compariva | corre perchè il governo il. paese si muo- 
Siraiimente sul + pi della itapperze- | ‘vane a POP che ‘a ciascuno è rispetti- 
ria. Terminata ‘questa ‘cantato, si a mente fissata dalla legge? To di che ‘il 
la Jone di ‘cui ‘si diedero ‘due vtti ‘è quindi | peggior danno che possa venire ad una na- 
‘l ballo Fidmmella. La ‘Ricei fece quanto potò Dore sia quello di avere capi di provincia 
per vincere la disattenzione generale per lo | costretti per necessità delle cose, e. per una 
spettacolo, ma non vi riuscì che in parte, |. posizione insostenibile , a combattere tutto- 

oichè tutti s'eccupavano di, ciò.chesi faceva |.giorno. contro sattriti che paralizzano le loro 
nei palchi di Corte, [93 forze. È quindi Pete bart una 

I-tre primi \pelchi verano ‘stati ‘riuniti me- inutile questione di nomi , il far sì che in 
diante ‘la soppressione delle divisioni ‘ch’ esi- | Ttalia , ed''‘in Romagna per ispecial modo , 
"stono beftati cei sicchè tutta la Corte | quando un Prefetto, entro i limiti della, più 
era so'to gli occhi del pubblico, che ne po- | estesa autorità. derivatagli dalla legge; e sotto 
teva séguire tutte le mosse, la salvaguardia di una assoluta responsabilità 

La Principsssa mon andò mel .palco «della |;personale, \fissa una linea di condotta «diretta 
lettera 0 ‘proscenio ; sibbene «prese ‘posto ne |-2-raggiungere l'altissimo fine del ‘suo ‘mini- 
prime palco. appunto per dare maggior! 3p- stero., ‘sia veerto »di poter disporre di tutti ‘i 


_—______________-.@T 


SULLE CONDIZIONI DELLA ROMAGNA 


mezzi che in un governo bene regolato sono 
a disposizione del potere esecutivo; sia certo 
che nessun dualismo venga a paralizzare la 
sua ‘azione, nessuna locale interposizione ille- 
gittima si manifesti per attraversargli la via 
che intende percorrere. Si possono fare delle 
teorie sullà responsabilità dei pubblici funzio 
narii, mà queste saranno ‘sempre parole vuote 
di senso fino a che questa responsabilità non 
sia concentrata il più chè è possibile în una 
sola persona, la quale non potrà più sottrarsi. 
al peso di essa, come sé fatto in addietre,.| 
colla scusa molte volte veritiera, di mancato; 
sussidio. Adottando tale sistema sarà facile ai 
capi delle provincie di ifisinmare nell animo” 
dei loro amministrati l'opinione che essi rap- 
presentano veramente il potere esecùtivo, che 
essì dispongono veramente di tutte le forze 
vive per le quali questo ‘potere si mantiene 
è sì esercita, che essi sono quindi i soli re- 
sponsabili dell’andamento di tutti i pubblici 
servizi e dell’ ordine pubblito. Procedendo 
diversamente , i mali ‘che ora lamentiamo e’ 
che sono la conseguenza dell’abbandono a sè 
stessi di paesi, come ‘i nostri, guasti da un' 
cattivo passato, continueranno in tutta là Toto 
intensità, ed il rimedio, ‘che oggi esperimen- 
tiamo efficace, non fàrà che ritardare una 
dissoluzione completa ed inevit&bile. 

E per verità, quale concetto deve farsi la 
popolazione di ùn famnzienario, il quale alle 
domande più ovvie che gli si rivolgono per 
oggetti di ordinaria «mministrazione, non 
può rispondere altro se non' che ha le mani 
legate, e deve dipendere‘ d’altéove? Quale 
concetto deve farsi là popolazione di questo 
funzionario che molte volte si crede, ome 
lo è infatti, subordinato ad altre tesponisabi= 
lità nello stesso luogo in cui egli governa; 
responsabilità che non può aggravare con im 
intervento quasi sempre itportuno? 

Ripetiamolo adunque a sazietà. ‘I mali no- 
stri derivano dal poco rispetto alla legge, con- 
seguenza del poco prestigio dell’autorità. Sia 
quindi l'autorità per mezzo délla legge rial- 
zata, e facciasi che il potere esecutivo nelle 
provincie risponda in condizioni ordinarie 
alle esigenze della situazione. Nè' alcuno creda 
si voglia fare l’apolbgia ili sistemi liberticidi 
quando si vuole unicamente che il governo 
sia forte ed autorevole; è sià fortemente ed 
autorevolmente rappresetitato dovunque; quan- 
do si vuole wnicamente che ‘i prefetti siano 
non i mandatari del ministro dell'interno, ma 
di tutto intero il collegio dei ministri, salva, 
bene inteso, l'indipendenza che nessuno con | 
trasta all’ordine gindiziatio, essendo in: ‘essa 
fondate le guarentigie della libertà. 

Questo sistema d’altronie fa ora qui buona 
prova, e non ‘sò perchè nom si potrebbero 
affidare Je attribuzioni ‘che ‘ra esercita il 
generale Escoffier a tutti i prefetti del Regno. 

Vedremo nella prossime*lettera i risultati 
ottenuti dal reggente «là prefettura di Ra- 
venna. : 


St 
Lo Stendardo Cattolico ‘ha. una; corrispon- 


| sulle. determinazioni dell’imperatore Napoleone, il 


|| trire riguardo alle istituzioni liberali che :si svi- 


e fa ricerche; l’accusato aspetta in carcere. In 
capo ad un anno i giuditi del papa registrano la 
Sentenza della polizia. Sorge il patibolo e cadono 
due teste. In capo ad un anno! È 

Si dice che la diplomazia fiorentina tutto ta 
posto in opera per ottenere dal papa la grazia 


e due uomini, giacchè l’Italia intera fremerà di | lealmente al S. Padre il nostro im e ore 
duci quando conoscerà quel di io Miler A di se fare atto « deferenza 6 di bu | - 
ll papa si pròpara ‘a presiederè il Concilio ecu-}{ mendo fini di. trovare, d'accordo cenS;S., 
menico, KS Pa: il mezzo di uscire da ifuesta difficoltà. Ris 
, Il governò imperiale ha.fatto il suo pos 


Dal Libro Rosso austriaco togliamo la se- 
guente nota del barone di Beust al conte Cri- 
vellia Roma: 


n° — Vienna, 16 dicembre 1867. 

Prima di recarvi al muovo posto al quale vi 
chiama Ta fiducia dell’imperatore, mostro augusto, 
signore, voi avete potuto raccogliere dalla bocca 
di S. M. stessa le informazioni più necessarie per 
regolare la: vostra.. attitudine edil vostro. linguag- 
gio. «Voi. siete. quindi, già istruito; sulle intenzioni 
del governo imperiale e regio, sullo scopo ch'egli 
intende proseguire a Roma, e queste istruzioni sono 
state completate dai eolloquii che Vestra Eccallenza 

(ha avuto meco, 

Mi propongo dunque quest'oggi, soltanto ‘di 
riassumere queste ifidicazioni che' devono: guidare 
la vostra condotta nel dar principio, alla missione 
di cui Vostra Eccellenza è incavicata. È 

Giungendo a Romà è sino dai vostri primi col- 

loquii col Santo Padre nonchè col cardinale Anto- 
nelli, Voi dovrete; ‘sighor conte; rendervi l’inter- 
prete fedele dei seutimenti di profonda devozione 
e d'inalterabile affetto che'l’imperatore, nostro au- 
gusto signore, professa per la religione cattolica ed 
il suo venerabile capo. ) 
Vostra Eccellétiza votrà rinnovare in'termini 
calorosi le ‘assicurazioni di simpatia di cui ilgo- 
verno imperiale è regio, lia fatto già giungere la 
espressione a Roma;'in occasione delle recenti prove 
ehe il‘Santo' Padre ‘ebbe a subire. 

Vostra Eccell, pottà'soggiungere che questa sim- 
palia non ‘si © limitata a sterili voti. Infatti l’impera- 
tore, ‘ nostro augusto signore, lia approfittato del 
«suo soggiorno a Parigi, nel-periodo più grave della 
crisi degli affari di. Roma, per dare.un saldo ap- 
poggio alla cansa della, Santa Sede. Questa circo- 
stanza ‘esercitò senza dubbio una certa influenza 


quale sapeva. che il concorso morale dell’Austria 
gli era assicurato ‘interamente nelle misure che 
| egli. prendeva per soccorrere Roma contro.gli at- 
tacchi. de'suoi nemici. 

Allorchè è stata posta: sul tappeto la questione 
della conferenza, il governo imperiale e regio non 
ha perduto di vista. gl’interessi della Santa Sede. 
L'attitudine che noi ‘abbiamo assunto allora. ed il 
nostro accordo col governo francese hanno cérta- 
menfe contribuito a disporre meglio quest'ultimo 
in favore del mantenimento del potere temporale. 

Crediamo dunque aver dato in quelle circostanze 
critiche, qualche prova positiva del nostro:desiderio 
di aiutare e sostenere il governo pontificio: Vostra 
Eccellenza vorrà-fari:valere. queste considerazioni 
presso la Corte di Roma, la quale. spero sentirà 
più vivamente l'urgenza di non respingere le. do- 
mande che presentiamo col vostro organo. 

Toccando questo delicato argomento, Vostra Ec- 
cellenza vorrà innanzi tutto cercare di combattere 
le diffidenze ed i pregiudizi che si potrebbero nu- 


luppano in Austria, Altuni ci descrivono ‘come 
trascinati, quasi a nostro malgrado, su di un pendio 
rapido e fatale che deve condurre.l’Austria al pre- 


denza. da Roma, 25 novembre; ‘nella quale 
si cerca, non di giustificare, ma:di seusire Vè- | 
secuzione della sentenza contro due Îmura-! 
tori. Ne riferiamo, le. parole; le quali anzichè 
essere delle ragioni , esternano! l’ imbarazzo 
del corrispondente : H 


Tutti i corrispondenti dei giornali più conser- 
Vatori aveano creduto e scritte che si farebbe 
grazia e ciò pel ritardo all'esecuzione della sen- 
tenza ; ma tra il contrasto‘ del cuore’ di padre coi 
doveri di sovrano Pio'IX. dovette lasciar’ libero! uil 
campo alla giustizia, norilgià ‘confermando in nes- 
suna guisa la condanna, che era assoluta e perciò 
nen abbisognava di nessuna ratifica e molte meno ' 
della firma, sibbene non opponendosi al corso: or- 
dinario della giustizia, come non s'oppose, e per-}! 
ciò venne eseguita la seritenza capitale. 

Sî possono addurre varie ragioni di questo fattò; || 
la prima è che due mesi fa' appena venne ese- 
guita la condanna capitale pronunciata a Frosi- ' 
none contro due briganti, omicidi e nessuno fiatò; 
anzi in Italia tutti l’approvarono: ora i due bri- 
ganti di Frosinone aveano ucciso certo un minor 
numero di persone, ‘che non i due. giustiziati ieri 
in piazza dei Cerchi, ai,quali facendosi la grazia, 
veniva resa impossibile ogni altra giustizia ; impe- 


rocchè si sarebbe abolita in fatto la pena di morte, | 


che l’istesso Senato italiano riconobbe non è molte 
necessaria, Inoltre ‘sì fece giustizia, ripeto la frase 


dei romani, coi ‘réi dellb' mine Serristori; perchè | 


l'opinione, il senso comune esigeva’ così ; înclinava 
così; non voleva favori pei rei: di: atrocissimo ‘at- 
tentato e di 28. omicidii.;3.. 


Dai giornali francesi ;del.‘261 giunti oggi, 
soltanto l’Avenir national. si; oceupa dell’ ese- 
cuzione di Monti e. Tognetti.'a. Roma; Eeco 
le sue parole: } : 


I soldati della Francia, del piése‘che nel feb- 
braio 1848, con ‘uno dei ‘primi decreti del ‘governo 
provvisorio della repubblica, aboliva: Ja pena di 
morte per reati politici, protéggono a; Roma, contro 
l’Italia liberata , il potere sacerdotale; la. cui--esi- 
stenza mette in. pericolo l’opera. del 11859 e ci costa 
la nostra migliore. alleanza. Î 

Un dispaccio telegrafico, in dlata di Roma, ci 
resa che i condannati Monti 'e Tognetti furoro 
giustiziati. dé si 

Qual era il loro delitto? Essi avevano preso 
parte, più d'un anno fa, al teritativo d’insurrezione 
che scoppiò a Roma, mentre! Garibaldi ed ‘i suoi 
circondavano la.città del. papa, Quale fu Ja: loro 
parte d'azione in. questo movimento che i Chassepots 
del nostro corpo di spedizione fecero andare a 
male ? Qual crimine avevano commesso ? Lo igno- 
Tiamo. La giustizia del papa è una giustizia se- 
greta. La procedura inquisitoriale di Roma non 
permette al pubblico d’investigaré gli atti suoî, al- 

l'opinione pubblica di giudicare le sue sentenze. Il 
tribunale che giudica non'ascolla neppure: i testi- 


| conte, quella di istruire la Santa Sede sullo stato 


|-portivdélla Chiesa e dello Stato. 


| giorno, che noi ci siamo decisi al passo che in- 
| traprendiamo a Roma. Onde provarlo meglio, an- 
| drò più ‘oltre e dirò' che la via liberale în cui ‘è 


|| tanti anni sussistova ‘coll’Ungheria e paralizzava in 


| siderevoli. 


cipizio. 

Ponendosi * da questo” punto di' vista, si  ore- 
derebbe renderci uniservizio mettendo ostacoli sotto 
i, nostri , passi -ed.-impedendoci di correre. verso 
la nostra stessa perdita: Questo. sarebbe un errore 
d'apprezzamento pernicioso ugualmente ai nostri 
interessi-come a. quelli:della Chiesa. Importa che 
prima di esaminare le nostre domande, a Roma 
non si Sia ingannati ‘sulla nostra! situazione réale. 

Vostra: prima cura | dev'essere ‘dunque; signor 


interno dell'Austria nonchè sulle cause e la na- 
tura della trasformazione che si opera nell'impero. 

Se il Santo Padre giudicherà la nostra posizione 
com’essa è realmente, mi sembra difficile che S. S. 
non' comprenda la‘necessità di modificare le basi 
sulle quali sono stabiliti sinora in Austria i rap- 


Noi vogliamo constatarlo : non è già per cercare 
una vana popolarità, non è per trovare unappog- 
gio, passeggiero nelle tendenze. o. le passioni del 


entrato il governo ‘imperiale’ non è menomamente, 
come taluni si compiaccioho è crederlò, uno spe- 
diente del momentood ‘uma concessione fatta allo 
spirito di partito, ma bensì il fratto d’una matura 
determinazione e la;conseguenza inevitabile dell’or- 
| ganizzazione attuale: dell'impero. d'Austria. 
| Dal momento in cui l’imperatore, nostro, augu- 
sto signore, ha voluto por fine al conflitto che da 


modo tanto deplorabile le ‘forzò della monarehia 
intera, la ‘via che il governo ‘doveva seguire éra 
bell'e tracciata e-non poteva variare. La costità- 
zione, ungherese doveva, essere rimessa pienamente | 
in vigore, ela parte.orientale dell'impero rientrava, 
di. fatto, nel: godimento di idiritti e. di libertà con- 


Questi stessi diritti 6 queste stesse libertà non 
potevano, da quel momento, essere rifiutate alla 
parte occidentale dell'impero, ed una perfetta ugua- 
glianza doveva essere stabilita’ fra tutt'i sudditi del 
sovrano: L'evidenza' ‘di questo fatto non potrebb’es- 
sere, mi sembra, contestata, ‘e questa è, ‘in poche 
parole, la spiegazione semplice e chiara. della con- 
dotta tenuta dal governo imperiale e regio: 

La riconciliazione coll’ Ungheria implicava, neces- 
sariàmente il ristabilimento e,lo sviluppo del regi- 
me costituzionale sulla base delle istituzioni liberali 
al di qua della Leitha. Sarebbe treppo lango entrate | 
nella storia dei fatti éhe hanno dato, nella Camera | 
attuale’ dei deputati; una preponderanza'relativa ai 
partiti real Ma non è inutile di rilevare che 
l’.opposizione imprudentissimia: del partito. feudale 
in Boemia ed in, Moravia sostenuta in parte dagli 
elementi clericali, e che disconosceva le saggie in- 
tenzioni del nostro augusto signore, fu la causa 
principale d’una contestazione che cagionò la di- 
sfatta di quel partito nelle elezioni, alle’ Diete, 6 | 
finalmente la sua deplorabile. asterisione' nelle! di- | 


moni, Non interroga ; non vede iglisaecusati Len- 
tamente, durante un anno, la polizia del papa spia ! 


scussioni'delReichsrath.. Non è ‘colpa del | 
se la quistione. del concordato è pnt Pira 
simili occasioni. Certamente, nei siamo i primi a 


di | ma di fronte sf ci troviamo. Noi @Sponiamo 


riconoscere fulio ciò ‘che v ha di esagerato nell'i- 
“gitazione attuale deglivanimi; ma now bisogna dis- 


nel conflitto fra certe esigenze della legislazione e 
le disposizioni del concordato: Questo è il E 


per conciliare le diverse esigenze. Egli tentò dap- 
prima/di calmare gli Spiriti e di evitare ché s'im- 
pegnasse perta” lotta -fra i privilegi accordati 
alla Chiesa dal coneordato ed i bisogni della nuova 
legislazione. Posso riferirmene su questo riguardo 


Civitavecchia per portarvi materiale, approv- 
vigionamenti ed armi per le truppe pontifi- 


simularsi il lato serio della quistione, che consiste | cie. Ci scrivono ora da Toli 


alle prime dichiarazioni che il ‘governo fece alle-| gioia "per il'ripristi 


Fà) 


inate all'arinamento. di 


‘a dei deputati, entra- 


, e furono accolti da tutta 
con. vive. acclamazioni, 


Camere in quella quistione. Egli vi mantenne, con | ed assicurò che i rappresentanti della na- 


una fermezza che gli valsé numerosi attacchi, il 
diritto della S. Sede di essere consultata nelle mo- 
dificazioni che si volevane introdurre a-certè-leggi. 

Sfortunatamente, .il pio. zelo, dei prelati d'una 
parte dell'impero fece loro disconoscere la gravità. 
della situazione e li spinse a tentare uri passo certa- 
mente inopportuno. L'indirizzo dei vescovi ha risve- | 


contraddizione ch’ esiste fra le nuove istituzioni 
dell'Austria e le stipulazioni del Concordato. 

Il governo ha resistitoancora alla corrente che, 
ingrossava, ed. ha ottenuto, non. senza pena, che 
le leggi relative al matrimonio. ed. all’ educazione 
fossero separate. da quelle che regolano la costi- 
tuzione dell'impero, La corte di Roma riconoscerà; 
lo spero, che abbiamo dato con ciò' unia nuova 
prova dei nostri sentimenti di rispetto ‘pel mante= 
mento dei suoi diritti. 4 Li 

Però, se ‘abbiamo così potuto allontanare» la de- 
cisione ed> evitare. nn «conflitto; imminente; noi 


quistione. 0 

La contraddizione che, abbiamo segnalata fra le | 
nostre istituzioni ed. il Concordato sussiste in tutta 
la sua estensione, e riehiede impériosamente un 
rimedio efficace. Gli uomini più moderati ‘dividono 
a questo riguardo le convinzioni ché ho espresso, 
e reclamano che si ponga fine ad uno stato di 
cose la cui durata sarebbe pericolosa. La maggio- 
ranza della Camera alta, che non si potrebbe ac- 
cusare di. partito ostile. alla Chiesa cattolica, non, 
differisce sensibilmente di opinione dalla Camera 
dei rappresentanti. 

Le leggi. che quest’ultima ha adottate, saranno, 
senza dubbio, votate, benchè con modificazioni no- 
tevoli, dalla Camera dei signori, ed il governo im- 
periale e regio si vedrà posto nella penosa alter- 
nativa sia di proporre all'imperatore la' sanzione 
delle leggi contrarie alle stipulazioni ‘del Concor= 
dato, sia di provocare un conflitto. costituzionale 


questa sanzione. 

Si è prevedendo questa posizione fatale: agl’ in- 
teressi della Chiesa cattolica in Austria, come pure 
a quelli dello Stato, che noi veniamo a chiedere al 
papa di aiutarci a scongiurare questo pericolo con 
una risoluzione affatto spontanea che salvi la sua 
dignità e quella dell’ imperatore. Noi facciamo ap- 
pello al suo spirito di giustizia ed al suo affetto 
paterno, pregandolo di acconsentire a che il Con- 
cordato del 1833 sia, di comune accordo, abrogato 
e sostituito da un'nuovo! trattato ‘conforme.alla si- 
tuazione. Se il Santo Padre vi consentisse,. sareb- 
bero testo aperti negoziati per la conclusione di 
questo atto. 

Questo è oggidì, signor conte, lo scopo della 
vostra missione. Questa è la dimanda che dovete 
presentarè al S. Padre in nome dell’ imperatore. 
A ciò si limitano per ora-le vostre istruzioni, éd 
io mi riserbo di darvi nuove direzioni” secondo 
l'accoglienza falta a Roma -ai-vostri passi. Conto 
d’altronde aggiungere all’Eccellenza Vostra un ne- 
goziatore speciale ‘incaricato di dilucidare le qui- 
stioni di diritto, sulle quali la Corte di. Roma pro- 
vasse il bisogno di ottenere informazioni più par- 
ticolareggiate. 

Ciò che raccomando sopratutto alle cure del- 
l’ Eccellenza Vostra è di presentare sottò' il sto 
vero aspetto il lato politico della'quistione; di 
farné risaltare l'immensa importanza per la riori 
ganizzazione definitiva ‘ed il consolidamento del 
l'impero: d'Austria; infine di appoggiare sulle con- 
siderazioni che.ho ‘sviluppato più sopra e di com- 
battere le idee erronee'che si possono, avere con- 
cepite a Roma sulla nostra. attitudine. 

Noi non cediamo, lo ripeto, a tendenze antireli- 
giose che siamo i primi a deplorare. Noi constatiamo 
soltanto la necessità di mettere i rapporti della 
Chiesa e dello Stato in armonia colle nuove isti- 
tuzioni dell'Austria, ed affermiamo che lo ‘stàbili- 
mento di queste istituzioni era Ja conseguenza in- 
evitabile, non già dell’avvenimento al potere d’un 
partito, ovvero d’ uomo, ma del ritorno al regime 
costituzionale in Unghei 

Vi è ancora un argomento che appoggia questo 
modo di vedere e-che.perora in favore. dell'aboli- 
zione, del Concordato attuale e della necessità di | 
sostituirlo con, un, nuovo, accordo. Le stipulazioni 
di quest'atto sono già. legalmente. inapplicabili in | 
Ungheria, dacchè quel regno ‘è rientrato in pos- | 
sesso delle sue prerogative’ costituzionali. Ne'ti- 
sulta ‘che, in quella parte della monarthia, il'Con- | 
tordato nòn è ‘considerato in vigore. © | 

Come sarebb’egli durique possibile di mantenere | 
în vigore in una metà dell'impero un'trattatò pus- | 
sato allo stato ‘di’ lettera morta ‘niell’altra: metà ? | 
Non ‘v'è egli nella semplice enunciazione di ‘questo | 
falto una contraddizione flagrante , incompatibile 
con uno stato di cose regolare ? Mi sembra. difli- | 
cile che la Corte di Roma. non giunga alla stessa | 
conclusione di noi,,s8 vorrà esaminare maturamente 
la situazione. . Essa riconoscerà , amo ‘è orederlo, | 
quante sarebbe da preferirsi, nel suo interessò come 
pure nel nostro, di non provocare ‘un conflitto ‘e 
di salvare tutt'i principii d'ordine e d'autorità; ac- | 
cettando la nostra proposta. 

‘©«Spero che Vostra Eccellenza riuscità a far en- 

‘rare questa convinzione nell'animo del Santo Padre 

e dei ‘suoi consiglieri, 
Ricevete; ecc. 


Di Beusr. 
_—_—— e ob _L iu 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Patrie del 26: 


è ‘Abbiamo: già anmunziato: che de. mavi, da | 
guerra Giano e Dieci dicembre si recarono al 


zione croata saranno ; 
tori del diritto, dell'ordine ‘é ‘dell’unità della 


non abbiamo però tolta. la difficoltà , nè sciolta Ja: |: 


pre fra i propugna- 


Corona di S.. Stefano. (Clamerosi e prolungati 
applausi.) Dietro: proposta: di. Deak, fu, deciso 


© i deputati croati eleggano i loro tappre-, 


sentanti nella delégizione. Riuseitono eletti 


Camera ;respinga il, disegno di, legge sull’or- 
dinamento . dell'unione colla Transilvania ed 


incarichi i ministri, nel sénsò dell'art. 5° 


one che il Giano | stro paese una pessima impressione. Vi dirò 
si recherà di nuovo a Civitavecchia per por- | francamente che l’inhpressione mon fu qui 


| tarvi® artiglierie destina! 

Ct og #°: ; 
ci i di Pest del %: 

pria | Secondo una lettera da Roma ‘si voleva far 


iti, eccompagnati ‘dal que. | coincidere, l'esecuzione di questa sentenza | 


«dette politiche si compiano negli Stati del 


| 


gliato tutte le passioni ostili alla Chiesa ed ba fortito"| Suhsj; ‘Ziuvies; Bedekovies  Pèjacevis. - Mas: 
ai suoî avversari un pretesto plausibile per insi*'| cellariu propose una risoluzione’, ‘affinchè da.| 
stere sulla necessità di far ‘Cesare prontamente la |: 


dell’arino ‘1848, di convocare una fiuova Dieta” 


transilvana ‘per regolare definitivamente tale 
quistionie.: Questa. proposta » verrà. stampata.. 


‘Indi segui: la. discussione. generale del dise- 


gno di legge sull’uguaglianza dei diritti delle 
nazionalità. Deak presentò un progetto di 
legge divergente dall’elaborato della sezione 
centrale.» 


L'Osservatore Triestino: ha il‘ seguente di- 
spaccio telegrafico : 

« Pest, 25 névembre;— Nella seduta; ple- 
naria. della, delegazione: del. Consiglio dell’im- 
pero, fu discusso il bilancio del ministero de- 
gli esteri. Rechbauér propose di accordare 
350,000 franchi per ‘ispese segrete; ma-dopo 
una lunga discussione, in ‘cui; il barone: de 
Beust fece risaltare ila necessità di ‘non am- 
mettere questa riduzione,.adducendo le con- 
dizioni estere, la proposta Rechbauer fu re- 
spinta, è venne approvata quella della mag- 
gioranza. Al titolo concernente le legazioni; 
Rechbauer propose di sopprimere quellé di 
Sassonia; Wilirtemberg, Amburgo e Portogallo 
e di nominarvi. dei semplici incaricati d’ af- 
fari. Presero parte alla discussione i deputati 
Gross è Greuter, il quale recriminò contro il 


barone de Betist rispose a tutte le obbidzioni. 
Disse che il ministero non si attendeva alcun 
risultato dalle 
leva soltanto evitare una rottura diplomatica; 
ora questo scopo fu da lui raggiunto. Indi 
farono ‘approvate le proposte ‘ della maggio: 
ranza.» Ben 

La Commissione della Camera dei deputati 
prussiana, incaricata. d’esaminare il progetto 
relativo al sequestro dei beni de’sovrani spo- 
destati, propone di togliere dai beni dell’ex-re, 
di Annover la somma di 400,000 talleri per 
fite le spese di ana propaganda anitiguelfa. 

Si hanno ‘da Costintmopoli le seguenti no* 
fizie ‘in data del A: ì 

€ Sì rannunzià prossima lx. promulgazione 
della: nuova legge sull’istruzione  pub\lica in 
Tarchia. Essa si comporrà di ben 200 arti- 
coli, e comprenderà il riorganamento gene- 
tale di tutto l’insegnattfiento pubblico, dalle 
scuole elementari ‘simo allè superiori. Fra le 
altre cose, la legge (ché si afferma fondata 
su basi. amplissime) decreterà, l'istituzione di 
una grande Università a Costantinopoli. L’istra: 
zione elementare verrà dichiarata obbligatoria 
in tatto l’impero. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


dei più péricolosi consigliando a S: M. di rifiutare | Libro Rosso, come pure il dep. Schindler. Il 


‘attative con Roma, ma vo-, 


ParicI, 25, novembre. — La lotta fra l’ele» 


mento reazionario ed il liberale continua;in- 
torno, all'imperatore. Îl sis. Pinard aveva in 
sistito presso S. M. affinchè si sequestrasse îl 
resoconto del processo Baudin' colle arririghe 
deglî avvocati democratici e' repubblicani, le 
quali, per violenza; - superarono .la Lanterne. 
Ma il signor Rouher, uomo assai più  mode- 
rato e pratico, ha insistito per impedire un 
processo che forse avrebbe indisposto tuttà 
la classe dégli" avvocati: ‘è ‘fofs’ariché Ja ma 
gistratura, come quello (che tenderebbe ad in 
eeppare la libera: difesa, degli: accusati. Que- 
sto processo, sarebbe tanto più neppartgno in- 
quantoclié gli editori hanno. pubblicato per 
întero il resoeontò, tomprentiendovi anche le 
requisitorie del pubblico ministero. Il'signor 
Rouher ha vinto, almeno pel momento. Tut- 
tavia si assicura che , se il governo riesce a 
far condannàfe! in ‘appello: gli scèusati che 
vennero assolti dal tribunale di Clermont, i 
fautorì ‘del ‘sistema di rigore avratino proba- 
bilmente: il ‘sopravvento. La causa verrà di- 
scussa in'appello non il 2 dicembre, com'era 
stato detto ‘è come vvrebbe dovuto" essere ‘se 
le cose avessero seguito ‘il’ loro dorso nata: 
rale. Il ministero pubblico aved tanta’ fréttà 
di prendere una rivincita, ché ‘oggi stesso la 
causa verrà discussa ‘dinnanzi ‘alla Corte im: 
periale di Riom. 4 

L'Ordre et la Liberté, giornale di Caon; avea 
sulle spalle nientemeno che'tre processi : era 
stato ‘condannato assai severamettte pel primo, 
ma pel secondo fu assolto" ‘è pel tarzo non 
venne condannato che a 500 franchi di multa. 
Questi fatti vi sembreranno’ poco importanti, 
ma invece lo sono grandemente, ‘essendo noi 
avvezzi a vedere che la magistratura, per lo 


{| addietro, condannava continuamente: Corvien 


dunque credere che i giudici incomincino ad 
essére stanchi di tariti processi. 


Un dispaccio da Firériza anmunizia che Te- || 


E “ Le / # 
seeuzione della sefltenza di morte ‘contro 
Monti. e.Tognetti a Roma ha prodotta nél vo- 


migliore; reca meraviglia che queste ven- 


rappresentante della carità cristiana in terra, 


(ol passaggio del principe Umberto per Roma, 


il presidente gli rispose brevemente. Indi Zu- | fathia, ma nulla vi è d’ improbabile. 


Sì dite che se lord «Clarendon sale «al po- 


dell’antica unione») tere (locchè non è impossibile) si  stringerà. 


un accordo tra la Francia e l Inghilterra 
e + sn) d'Oriente sulla base d’una 

stenza ‘assoluta ed ‘enérgica rai etti 
d’ ingrandimento della Busti. — I 

L’ articolo della Gazzetta delle Germania 
del Nord-contro le-mene della Rumenia, ar-. 
ticolo che parve uno de’ più serii sintomi 
pacifici che sì siano manifestati ; da ; qualche 
tempo, venne dettato a Berlino dal desiderio 
di fur /0òsa gradita ‘gli ungheresi; che hanno 
idee, comuni, con .la. Prussia sulla. necessità 
di, allontanare l’Austria dagli affarifdella Ger- 
mania, ma che al tempo stesso si tèngono 
‘in guardia Contro i tomeni che ‘voftebbero” 
sii loro la Transilvanid; Ì 

H matrimonio. del » principe di Danimarca 
con, la principessa. di Svezia — episodio del- 
l'unione scandinava — avrà 'luogo nel, mese 
di maggio. ) s 
‘ Si dice che a ‘Compiègne ‘il principe di 
Galles; approfittando delle buené relazioni che 
ora‘corrono!. fra. il governo francese ed''il 
prussiano, ha pregato .l’ imperatore di inter- 
cedere in fayore del re di Annover, al quale 
si minaccia a Berlino di sequestrare î beni. 

Il contrammiraglio Excélmans, ‘chie comandà 
gli yachts împeriali; si recherà a passar due 
mesi in Egitto. S'ignora.sé.sia incaricato di 
una missione. 

Oggi corre voce che il Corpo legislativo 
non verrà aperto che alla fine ‘dì ‘gennaio, 
Ritardando così quest’ apertura , si vorrebbe 
che le ‘deliberazioni fossero più pronte e che 
le polemiche rimanessero soffocate dalla bre- 
vità del tempo,:..., 

Domani verrà tenuto. un Consiglio di mi- 
nistri a Compiègne. La bella commedia Les 
| Inutiles,'tecitata ‘dagli ‘attori del teatro' Chmy, 
ottenne nni gran ‘successo: al ‘teatro di Corte. 
| Furono!,lodati; assai il direttore; e gli: attori , 
e.l’.autore, signor Cadol, è stato chiamato 
{ dall'imperatore e dall’imperatrice che lo en- 
comiarono è s’ înformarono de' suoi ‘piece. 
detriti lavori letterari poco noti fmora. 


ATTI UFFICIALI 


La Guszetta: Ufficiale del 28 ‘corrente 
contiene + f ì 

1. Un R. decreto del 5 novembre, prece- 
duto dalla‘ relazione del ministro della ma- 
rinà.a «SM, il Re, che ordina! una! muova 
| costituzione, dei .fuochisti..a, bordo: delle navi 
dello -Stata, i 

2. Un R. decreto del 26 ottolire, a teriore 
‘del''quale è'assegriata sul'bilavicio Uello Stato 
per l’esèreizio ‘1868. la somittia ‘di lire ottan- 
tacinque milioni settecento tren'asettemila 
quattrocentosette e, centesimi cinquanta , a 
favore dell’ amministrazione del. debito pol 
blico , per provvedere al servizio degli inte- 
ressi' e dell'ammortamento delle obbligazioni 
emesse in'wirtù dei decreti reali 8 e 15 set: 
tembue 4868, (cioà : 

Semestre al 10 aprile 1868. 

Interessi e. Ammortamento Totale 
L..6,250,000 » L. 32,519,700.» L,.38,769,700 ». 
Al 1° ottobre 1868. 

L. 8,437,007 50 L. £1,531,700, » L. 46,968,707 50 
Totale: 

L. 11,687,007 50 L. 74,081 400" » T/85,787,Î07%0 

Per l'applicazione di detta somma di lire 
85;737,407 50 è istituito‘im aggiunta ‘al ti- 
tolo ÎI, spesa straordinaria del bilancio 1868, 
del Ministero delle finanze, parte prima, un 

posito capitolo sotto il n°. 39 bis, e colla 
lenominazione : Obbligazioni 5 per cento, legge 
15 ‘agosto 1867, n° ‘3848, è decreto reale 8 
settembre! 1867, 10 3912) È 
Disposizioni: nell’ ufficialità, dell'esercito. 

Nella: sua, ‘parte nom: ufficiale’ la Gassetta 
Ufficiale del 28. reca un decreto del ministro, 
| della pubblica istruziéne, in data del 25 cor- 
\rènte, d tenore del quale, i giovinetti Pol: 
catî Domenico; Jongla Vincenzo è Stingone 
Gabriele ‘sono dichiarati viticitori d'un: postò 
semigratuito per ciascuno’ nel convitto nazio- 
nale di Avellino. ‘Al giovinetto Acne Apionio 
è concesso provvisoriamente e pel solo cor- 
rOntS aio” soliste 1868-69 il godimento 
di tn' posto semigratuito èdll'obbligo!di pre 
sentarsi all'esame di contorko!:che‘si terrà in 
fine. d'anno, onde: (passa, riportando l’appro- 
vazione, sassicurarsene. il. definitivo possesso. 

La decorrenza di tutti i suddetti posti co- 
miincierà dal 1° gennaio prossimo. 
———___et@*+__—_—_—-€@€È6 


CRONACA DI FIRENZE. 


n 


S. M. il Re, accompagnato, dalle persone 
del suo seguito, venerdi sera ritornava da 
San Rossore. 


blilzicie 


di Banca di 
all’uffizio d 
di Firenze, 


nn glie 
Dalle gù 
corrente ve 
per corsa | 
slarono un 

| reglianza, . 
| qualificato. 


rono all'os 
le Loggie 
ferita Ala | 


Lunedì, { 
tuto di 
comincerà | 


& ore 
darà. più 
| Paleò, ri 


Parimi 
| nell'Istituto 
farà cla: soli 
e la Lettera 


| Venerdì, 


ACCA 


Undecimo 
menica , 29 
senta Il Cos 
atti del sigi 


R. Teai 
alle core 7 
Semiramide: 


Teatro 
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presofitazione 
\ Lil 
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gnora ADELI 
L'ilustre 
una nuova 

| eduuaÌ 
francese: da 
Voodwitle,t 
Domettico*( 
ritti dell'uòi 

\ lio Prerani 
Italo Frane 


Nella gic 
centigrado 
di Firenze 


di 4425 


Dejunti 


CA 


Tonwsa. 


I La tornata 
Ma formalità. 
L'ordine de 
Diso 


f SOppressior 
Roc 0. 


Codice pen 
Ordinameni 


Vi die, La Cortespondance Italienne del 8 annun 
fa Qui zia che le LL. AA: RR: il (duea e la 
tte granduchessa di Baden, che, viaggiano sotto 


il nome di conte e di contessa di Eberstein, 
si trovano attualmente a Fire 


Apprendiamo dal giornaletto municipale che 
l’infelice che ieri sì uccisé si miseraraente 
presso lafstazione di Ponte a Rifredi, éra il 
cav. G. Bi. D'Atbray, maggiore d’ artiglieria 
è sotto direttore dell'arsenale di Firenze, il 
quale, dietfò sua richiesfa, da circa due mesi 
era stato collocato in aspettativa per motivi 
di famiglia: de ‘ 

L'infeico suicida aveva soliménte 52 anni, 
è pochi giorni prima di torsi la vita ,- fece 
partire.la)moglie edsi figli.alla..volta di. Sa- 
Vigliano sua: patria. mo prarre 


si 
8 


13 


Li é 


LI 


fi 


hi 


fi 


i Un certo P..., ristoratore che tiene aperte 
Maleha due trattorie in Firenze ed una è Fiesole, 
trideri, scrive la Nazione, essendo stato trovato deten- 
e hatào tore di un orologio Fubato al dfpuiato Mar- 
Meer, finelli dai ladri che penetidtòrio nella suà 
la Ger: casa in via dei Servi, fu ‘tradotto alle Mu 


rate. 


Il 22 andante, in via degli'Strò2zi fu ‘tro- 


di Banca di piccolo taglio, e verine depositata 
all’uffizio di polizia municipale del municipio 
di Firenze, © . 


Dalle»giardie ©di' pubblica sicurezza 1 ‘27 


se ed i corrente venne contestata la contravvenzione” 
di inter. per corsa veloce ad’un: fiaccheraio , ed arte 
al quale starono un contravventore alla speciale ‘sor- 
È beni veglianza, ed un individuo imputato di. furto 
Pomanda qualificato. 
bsar due . 
Ficato di Venerdì, 27; la: guardie di città trasporta- 
5 rono all'ospedale un ubriaco; che cadde sotto 
gislatin le Loggie di Mercato Nuovo, e riportò wma 
pennaie, ferità “alla testa. » ; se, 
vorrebb pete 
te e che i genza 
alla bre: Lunedì, 30 novembre, alle 9 ant., nell’Isti- 
tuto di studi,supericri, il prof. M. Amari in- 
foga comintetà le sue lezioni di: lingua araba. 
dit La A ore 3 pom. il dott. Silvio De Andréis 


darà principio alle lezioni. di Diplomatica e 

Paleografia” DIS 
Parimente lunedì, a mezzogiorno -e» mezzo, 

nell’Istituto stiddetto, il prof. G. B. Giuliani 


e la Letteratura italiana. 


ACCADEMIA FILODRAMMATICA 
DEL FIDENTI 
Undecimò esperimento per la sera, di do- 
menica , 29 novembre, a ore 8. Si rapprée- 
senta Zl Compagno d’arte, dramma in cinque 
atti del signor Lodovico Muratori. 


Rn. Teatro Pagliano — Questa sera, 
alle ‘ore 7 Aj2, rappresentazione dell’ opèra 
Semiramide. , A 

Teatro Niccolini; — Domenica 29 
corrente avea luogo la sesta ed ultima rap- 
presofitazione ‘del dramma’ Maria Antonietta. 

Lunedi 30 corrente si darà l'ultima rappre- 
sentazione. della «stagione a benefizio della si- 
gnora ApeLamE Ristori. eri © i 6 

L'illustre ltrîce ha ‘scelto per detta serata 
una nuova tragedia di ùn- giovane sérittore, 
ed una brillantissima commedia tradotta dal 
francese: la prima: ha per «titolo: «Llisabetta 
Voodville, tragedia<in tre attivin versi del sig. 
Domenico Galati” Fiorentini; e TP'alttat: I di- 
ritti dell'uomo, commedia in'due atti di Giu- 
lio Premaroy, ridotta per le scene italiane, da 
Italo Franchi. ‘ita he is 


Nella giornatà del ;97°9.bic.il indetto 
centigrado. del R. Osservatorio astronomico 


di + 425% la ‘minima di L 7,5. 


Dejunti denunziati nel giorno 27 9.bre. 


Vincenzo, id. 27 — Polidori Marianna, id. 12 
— Marzi Maria, id: 75° Fontarielli Assunta; 
id, 82 — Cosati Giovann id, 389 — Torri- 
cini Giuseppe, id. 85 — Benisson Innocenzo, 


id. 40. — egli Fid, 2 — Peui 
Maria , (fia to 


8 P 
BI, Ciad Guido, id: 


— Pacifici Salvadore, id. 23. 


Gli atti di nasci}à } 
giorno furono 21, cioè 8 maschi, 
e 2 nati-mortij \MoBi: .È 

Matrimoni del ‘iorno”27 A.bret, 
* Campostrini,Tuigi,y-0.Masini Carolina ; 00 
ioni À si ia x da 


Mei 


i 
} nilo P3S9 


seo 


rimanere 


CAMERA DEI-DEPUTATI «© 
ronvara per 88 nova 
tetta 


lite,-fonmadità. > 
L'ordine del giorno reca: t : 
® Discussione! dei progetti dì Vejge: 
Soppressione della privativa delle 
fuoco. : 


Codice penale militare-marittimo: + -.uc» 
Ordinamento del servizio semaforico sui Jitorali 


vata una borsetta contenente alcuni biglietti. 


farà cla solita lezione sulla. Divina Commedia: 


di Firenze segnavarla temperatura massima: 


MaltagliatisGiusoppe, d’anni 58 — Baglioni: 


dtitzidti } nell esi 
41 femmine 


cuesne 5 Fra gag afulaase 


La tornata è aperta al tocco e mezzo colle s0- | © 


polveri ‘da 


corte presenta la relazione sopra il progetto 
di legge relativo ad ina strada rotabile nella pro- 
vincia d'Aosta: i ì 
massari annunzia le modifisazioni introdotti 
dalla Commissione nel nuovo regolamento die 
arie la iorigne dell'sirbdamonio Valerio-Ferrari. 
|. annunzia ia che in conformità al nuovore- 
golamento la Camera dove quanto prima radunarsi 
mn Segreto. Propone che ciò avvenga 
martedì mattina alle 11. Nello:stesso giorno la 
“seduta pubblica comincierebbe alle 2. 

Questa proposta è approvata. + 

BERTOLÌ-VIALE (ministro) presenta il pro- 
gelto.di.legge per l'abolizione dell’esenzione dalla 
leva ‘lei chierici. (Approvazione) 

L'ordine del giorno reca la disebesionò del pro- 
getto di legge per la soppressione della privativa 
delle polveri dà sparo. 

cCamsmax-pieny accelta le modificazioni &e 

sione ge- 


— Alla Gazzetta dell'Emilia del 28 scrivono 
da Jesi: 

Domenica, verso mezzodì il villico T. C 
in contrada la Torre del comune di Jesi, per 
| motivo d'interessi assalito il di lui compae- 
sano Silvestri Luigi, con un lungo coltello 
ferivalo mortalmente sotto la mammella sini- 
stra. Cadeva agonizzante il Silvestri, e l’altro 
non pago, pereuotevalo ancora con pugni € 
| calci, finchè ne era distolto dal proprio ge- 
nitore in allora sopraggiunto. 

Il comandante la stagione dei carabinieri 
reali di Jesi, accorso sopra il luogo con due 
dipendenti; non rinvenne il T. C. resosi dig- 
già latitante; ma fitto un'lungo appostamento 
nei dintorni di sua casa lo arrest&va versola 
mezzanotte del dì stésso, mentre munito di 
passaporto per l’estero col fardello e tutt'ora 
armato: dell’arme feritrice, avviavasi alla volta 
di Roma. ‘ i 


— Ci serivono in data del 25 corrente da 
Vercelli: 

Il cav. Luigi, Guala venne testè autorizzato 
in,via di esperimento, a dare un corso pub- 
l‘blico: di. Economia domesticà alle allieve maestre 
della R: scuola normale della nostra città, 
che'come sapete fu la prima scuola normale 
femminile fondata in Italia; e sulla quale si 
modellarono pressochè tutte quante le altré, 
perchè diè sempre ottimi risultati. 

Il prof. Guala presta l’dpéra sua gratuita 
mente, e domani darà, principio al suo corso 
cons una. lezioner:sulla» Legge: del progresso. 

Anche-il nostro Istituto tecnico continua a 
dare lodevolissimi risultati, ed uno de’suoi 
alunni, il signor Abram Levi, veniva premiato 
în oecasione degli ultimi concorsi istituiti dal 
Ministero di agricoltura, ‘industria e commer- 
cio. Dopo ‘Ja medaglia d’oro che meritò nel 
1864 il giovane Giacobbe Tedeschi, questa è 
la terza volta ‘che l’Istituto tecnico della no- 
stra città porta il vanto di essere annoverato 
fra i primi ai pubblici concorsi, lo che prova 
come quì.si studia.di proposito, e ridonda 
ad onore degli insegnanti nonchè dei giovani 
volonterosi...... - 
0 Ci serivono da Bobbio in Lomellina in 
data del :26 corrente: i 

L'altra settimana si ebbe l’inaspettata no- 
tizia che il nostro pretoré, signor avvocato 
Camillo Pollo era: traslocato alla pretura di 
Valenza, e, siccome nei cinque anni ‘che “ri 
mase fra noî quel magistrato, seppe-accapar-,. 
rarsi la stima è l’aniore di ‘tutti i buonis cit- 
tadini, in questo mandamento circola tin iù-* 
dirizzo di, ringraziamento e di saluto, ‘che‘è 
già coperto da centinàia di firme, e che sarà 
presentato al sigiior Pollo quando prenderà 
comiato da toi. 


— Leggiamo in data del 27 nella Gazzetta 
Piemontese di Torino: * ‘ 

Questa mattina verso.le ore ©, in una casa 
in via Stampatori, n. 8, succedeva uma ter- 
ribile tragedia: 
Un soldato ‘delle Guide dopo aver con col: 
tello trafitta ed uecisa una donna che si tro- 
vava seco; si faceva saltar le cervella conun 
colpo di pistola, > 

Ignorasi fin ora quale sia stata la causa di 
questo grave delitto. I cadaveri. furono questa 
mattina condotti al Camposanto. Le ‘autorità 
giudiziarie si recarono immediatamente sul 
luogo per le; legali constatazioni. 

— Ieri, scrive il Brindisi del«26, «prove: 
niente da Alessandria d’Egitto arrivò nemo: 
[stro porto il Principe Tommaso, pirostafo Wella 
Compagnia Adriatico-Orientale sul-quale: ginn- 
sero 42, passeggieni. per Brindisi.e 22 per Ve. 
nezia. ll Principe; Tommaso impiegò 74 ore'e 
30. minuti. nel viaggio. a 

—:In.data del 25, corrente l'Italia di Na- 
poli scrive: 


pria dalla Commissione in questo progetto 
legge. Sv 

Nessuno prendendo la parola, la. discus: 
nevale è chiusa. 

L'articolo 19 è approvato. 

All'articolo 2° che stabilisce te tasse sulla fab- 
bricazione della. polvere :da sparo il deputato-Corte 
propone un emendamento intesò a ridurre per il 
primo triennio la tariffà della tassa del 25 o: 
‘Dopo Breve discussione alla'juale proridono parte 
gli onorevoli Casati (relatore), Civinini, Cavallini, 
Corte e Cambray-Digny (ministro), il quale ac- 
celta,l' emendamento Corte, l'articolo 2 è, appre- 
vato con questa modificazione. P 
Sono poi approvati' dopo osservazioni di poco 
rilievo fatte da diversi deputati, ed aì quali rispon- 
dono il relatore , il ministro delle finanze, gli ar- 
titoli"8‘a 6, con modificazioni di poco conto. 

Tampmatioo presenta la relazione della ri- 
chiesta sul corso forzoso. Dice. che il ritardo di 
questa presentazione dipese dall'essere mancato alla 
Commissione Vil 80 relatore e presidènte, l'on. 
Cordova. 

PRES. proporrebbe che fosse data alla stampa 
soltanto: la. relazione e non i documenti. 

SRISMIDT- DODA , MINGUETTI © LA 
worTA chiedono invece che siano stampati an- 
che i documenti perchè ‘essi sono la base dell’in- 
chiesta. Jl primo vorrebbe élie fossero stampati sol- 
tanto quelli di cui è fatto cenno nella relazione. 

Dopo brevi spiegazioni date dall’on. Lampertico 
la Camera delibera che vengano stampati quei do- 
cumenti che la Commissione d'inchiesta sarà per 
indicare. 

Si riprende la discussione degli articoli del pro- | 
getto di legge per la soppressione del privilegio 
delle polveri da sparo. « 

(La Camera è deserta.) 

Parlano sopra questi articoli gli on. Comin, Como, 
Casati, Farini, Corte, Torrigiani, Valerio, i mini- 
stri delle finanze e della guerra, e la Camera ap- 
prova con poche modificazioni gli art. 8 a;30. __ 

Esaurita' così la discussione di questa legge, ver- 
rebbe quella del Codice penale iltimo, ma il 
relatore Bargoni essendo occupato nello studio di 

| altre leggi, la Camera stabilisce di metterevili pro- 
getto di Codice militare marittimo ‘alla seduta di 
lunedì prossimo. dai 

Essendo frattanto presente il ministro della ma- 
rina, si pone in discussione il progetto di legge 
per il riordinamenio: del servizio semaforico. — 

misoTtTY (ministro) accetta le modificazioni 
introdotte nel progetto dalla Conmwissione. 

aranmina pronunzia un lungo discorso inteso 
a dimostrare che il servizio semaforico delle coste 
deve dipendere dal ministero della marina anzichè 
dal ministero dei lavori pubblici. s 
rTORRIGIANE sostiene la tesi contraria dimo- 
‘strando coméè senza avere un servizio apposito, al 
ministero della marina debba bastare di potersi 
servire di quello posto sotto la dipendenza del mi- 
nistero dei lavori pubblici. È 
varùmio sostiene che i semafori devono  di- 
pendere dal ministero della marina , perchè se 
questo servizio passa al ministero dei lavori pub- 
| Blici tanto varrebbe fare dipendere da questo di- 
castero anche il servizio dei fari. 
masini (ministro) conviene che questi-due ser- 
vizi, e specialmente il servizio telegrafico , devono 
«essere riuniti in una sola mano, ma éredo ‘che 
degli-inconvenienti. avvengono sempre @ ad essi 
non sempré si può rimediare. Trova in ogni modo 
che per quanto riguarda il servizio semaforico, si 
potrebbe lasciare una grande ingerenza in questo 
ramo al Ministero della marina, ma che il com- 
plesso del servizio debba rimanere affidato al Mi- 
histero dei lavori, pubblici. 

|. wamxto. insiste nella sua prima, proposta, 

Tanto più in quanto pare che in principio pil mi- 

histro sia d'accordo con lui. 

aixiò biasima acerbamente il modo com cui:è 
fatto il servizio (telegrafico nel. nostro Stato. Chi 
manda un dispaccio ha premura che giunga, ma 
ciò non si può ottenere da nostri impiegati ad- 
detti al ricevimento dei dispacci i quali fanno ira a ve- 
derli a lavorare svogliati. Essi fanno aspettare dieci 

‘enti persone davanti Uno sportello, eppoi geltano 
il dispaccio da una parte senza occuparsene più, 
cosicchè un dispaccio mandato stasnra arriva a de- 

inàzi l'indomani sera. a E 
SONO e appoggio la proposta Malerio: I porti, 


i farî, 16 spiagge ed i semafori devono essere po= 


Un legno mercantile francese di discreto ton- 
nellaggio; Mafelon, volgeva questa mattina verso 
le 8 e mezzo con tutte le vele spiegato, verso la 
scogliera che’ fa braccio ‘al castel dell'Ovo, per 
entrare nel porto. 

Sebbene la maretta' mon' fosse molto forte, e il 
vento, permettesse di ,governarlo, pure disgraziata- 
mente investiva in quei bassi fondi, e si piegava 
di fianco, ei 

In un baleno accorsero i piccoli, battelli 
ch’erario nel golfo ed in le vicinanze, facendo 
a gara per ‘soccorrere’ il Tegno che.siv trovava a 
(così mal partito. 3 

Poco dopo giunsere;fiure le imbarcazioni della‘ 
Regia marina. — L'ammiraglio Provana in per- 
sona ed altri uffiziali dirigevano le manovre, es- 
sendosi anco ‘allestito-um vaporetto per vedere di” 
riporlo, a-galla. i 


i i i chi sti di di pi f 37) < 
Più Vari nori Gv” anéoial 1 |igti:sotto la, dipendenza di; chivsiinfonde di cose di.| "4 faigrado tutt questi strzi, Al veschio ristiglio 
anni,” 5 : Tsi che i telegrafi uscis to" Gallé miii | che faceva acqua da molte patti; non potè essere 


tratto da quella ‘sua: giacitura‘;' e T'acqua entratido” 
per i ‘molti forî minacciava ad ogni istanite di somi- 
mergerlo; si dovette ‘perciò pelisare' di salvar l'e- 
quipaggio, il che fu agevolmente eseguito, © per 


lo “Stato, é ciò lo migliorereBbe ‘certamente: 
Frattanto vorrebbe che la. discussione: di questa 
| leggo fosse. sospesa. | “dra 
Biasima Ja nostra buroerazia®e la cattiva distri- 
buzione dei nostri »servizi *i.d ‘dipendono da 
cliizion dovrebbero. Ciò fasi che ai cittadini ed 
ai particolari non. è neppure’ permesso di fabbri- 


dalla sua naye, che così vicina al porto trovava 
una fine; tanito! disgraziatà.( } {, È }\ee 


ili forzato; *e-la Camera ba deliberato che oltre | 


cultimo-il-capitano-discese; sebbene di-malavoglia, |" 


provincia di Cosenza le bande Palma e De 
Luca. 


— Domenica, 22 corrente, verso il tocco, 
scrive il Pungolo di Napoli del 24, il nego- 
ziante signor Guglielmo Radice che abita al 
primo piano del palazzo Fondi a. Fontana 
Medina, usciva in carrozza con tutta la fa- 
miglia chiudendo la sua casa. 

Al suo ritorno, verso le 6 pom. , trovava 
la porta aperta con chiave adulterina e nella 
stanza da letto scassinati due èrmadii, dai 
quali eran stati *irivolati tutti gioielli della 
moglie, tulta l’argenteria ed altri oggetti pre- 
ziosi pel valore di 15 a; 20 mila lire.» 

La meraviglia’ quindi è spiegabilissima, 
quando. si pensi che la strada. Fontana. Me- 
dina è frequeatalissima e che il palazzo del 
principe dì Foridi contiene un gran numero 
d’inquilini ' ed è posto’ sotto la vigilanza di 
un guerdaporta: c 


e 


Premio Ravizza. — In data del 241a 
Lombardia scrive: x 

La Commissione sovra il premio Ravizza 
(Rotondi, Cantù, Restelli, Pestalozza,  Man- 
fredi, Sacchi) ha decretato il. premio di lire 
1000 al sig. Vincenzo Garelli provveditore 


«| deglisstudi a Torino, sul tema « Quali rifor- 


| fneisitrodurre: nei' sistemi: di detenzione: pe 
nale nel regno .d Italia per ottenere la piu 
efficacà emendazione dei condannati » è pro- 
posè pet nuovo toncorso un esàme della disti- 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera si è occupata oggi dei due 
progetti di legge riguardanti l’uno la sop- 
pressione della privativa delle polveri da 
fuoco, l’altro l'ordinamento del servizio se- 
maforico: sui littorali. Lunedì discuterà la 
legge per. l'approvazione del Codice penale 
marittimo, poscia quella per l’arsenale ma- 
rittimo di Venezia, în seguito quella della 
amministrazione centrale e provinciale: 


L'on: Pamperlico ha oggi presentata alla» 
Camera la rélazione della Giunta del corso 


la relaZione si stampinò i’ documenti che 
la Gianta reputerà conveniente. 

|» Lavrelazione contiene: 

‘1° Stato»degli istituti di credito; 

2° Stato della circolazione fiduciaria; 


13°*Rapporli degli istituti di credito col 
‘governo ed altre pubbliche amministrazioni; 
4°. (Gause; effetti, opinioni concernenti il 
cotso forzoso; |» 
3°. Le- conclusioni. 
° Pér quéste però, sebbene dalla Commis- 
sione sì siano già prese sino dall'estate 
scorso, tuttavia crediamo chie’ definitiva- 
Mente non siano adottate in tutte le loro 
| particolatità; aspettando, la Commissione i 
loto: colleghi assenti Sella 6 Lualdi; però, 
intanto che la relazione si sta stampando, 
«lesconelusioni potranno essere «discusso ‘e 
adotlate. 


si 
LIE nuovo; regolamento della. Gamera è 
già posto in attività. La Camera si raduna, 
| martedì, 1°*dicembre, alle ore 11 ant; in 
Comitato privato per l'esame dei progetti 
di leggi sstali testè presentafi. La seduta 
pubblica si terrà alle ore 2 pom, 

î + Lr Ho & 


Teri sera» (27) si-tennesup’adunanza dide 
putati (di! destra e di terzo partito, pef costi- 
tuire l’ufficio»‘di presidenza delle proprie pri- 
vate adunanze, $ È Ì 

Essa “corifermò, astio presidente l'on. Corsi, 
\omind' a' vice” presidenite” gli on.‘ Correnti e' 
Gi ed a segretàri gli on, Mo; 


1A Dart, Ct » Dati 


nico e Bonfadini. 
RIT — è INATEMMAG 


a Società delle strade” ferrate meridionali» 
hi *28; 1° assemibloa generale 


dia Giai EVE sd 
salgo 1 


iled 


Cis 


— Dispacci 
È 


bin 
(°) 


dalle sedute finchè ricuseranno di prestare il 
giuramento. 
Londra, 28. — La regina è indisposta. 


Parigi, 28 — La voce corsa alla Borsa che 
l’imperatore sia indisposto è categoricamente 
smentita. S. M. ha presieduto ieri il Consiglio 
dei ministri. 

Lo stato di. salute di Berryer,è-peggiorato, 
1 Londra, 28.— La regina ‘ha pani pisa 
ieri una passeggiata nel parco di Windsor. 

Madrid, 28 — Fa pubblicata una circolare 
del Comitato di Conciliazione. Olozaga invita 
con essa gli elettori liberali ad appoggiare il 
programma monarchico; the è il solo il quale 
possa salvare la libertà contro le mene ipo- 
crite della reazione che procura di approfittare 
della idea repubblicana per distruggere le con- 
quiste della rivoluzione. ; 

Bukarest, 28 — Oggi ebbe luogo l’apertura 
delle Camere. — Il discorso del trono tratta 
specialmente della situazione interna e dice 
che le finanze sono prospere. Circa la. poli- 
tica estera, dice che il trattato. di Parigi e la 
situazione del paese impongono una stretta 
neutralità, che il governo intende di mante- 
nere. 1 buoni rapporti colle potenze» estere 
sono dimostrati dalle convenzioni conchiuse 
coll’Austria e colla Russia. Con quest’ultima 
potenza furono intavolate tratfative per sop- 
primere le giurisdizioni consolari e sperasi 
che le.altre potenze imiteranno quest'esempio. 
Il discorso termina, invitando i partiti alla 
concordia. 


Borsa di Parigi. 
Parigi, 28 novembre 
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Ninecomandato alle madri di fa- - 


lid, Da 10 anni. -los.sdi Oppo die io 
salt ata Da daro pa rino ici 
cesso sempre crescente in luogo dell’Olio di fegato 
adi mérluzzd. Questo stirdpiiò @sopratutto riharca- 
bile. nella medicina dei fanciulli, ove dà dei risultati , 
incontestabili.. Sollanto in Parigi egli è amministrato, 


clogni annosa:,più di 20,000-fanciulii, ; sia.zcontro? è > 


l’ingorgamento delle’ glandole del collo, ‘sia ;contro» « 
il°«pallore e la debolezza’ delle scarni; le eruzioni 1° 

della’ testa è del'viso; ‘la mancanza dai ecc; » 
"Si può: dite (che vegli “sia” divenni 
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Quest'ultimo riportò una fenita al braccio, 
È } 


‘nella Heputati' ruger e Ahleman siano esclusi 
mM} STO I° 
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lità che devono 
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EDIZIONI COMPLETE PER CANTO E PIANOFORTE 


reile in tutti i A 


i Je . ich 
1. La cambiale di matrimonio 12, Aureliano in Palmira. | 26. Ermione Rai Yiano in bottiglie, ma per ia n a " 
equi n 18: Ib.T in Itali | 97. Edoardore Cristina l’acqua minerale deve le sue principali proprietà, @ li fornisce al pubblico sotto la guranzia ed il controllo del Governo 
3: pron Ra 09 RSI Pi eg A , 198/La Donna det Lego anca» per comporne dei bagni, i quali, embinati con 'Pasò dell'acqua minerale 1a bevanda, costituisce sotte la direzione 
4. Ciro in Babilonia 15. Elisabetta regina. d'Inghilterra 29. Bianca e Faliero hp RA ST y in aasa Pieri 
5. La scala di seta 16, Torvaldo e Dorlista. 20. Maometto 1I no pi Fa salpa a RARE TEA 
6. Demetrio e Polibio 17. Il Barbiere di Siviglia 31. Matilde di Shabran gnî vxetolo per bagno — A e 
7. La pietra del paragone 18. La Gazzetta “52. Zelmira. LE PERSONE 
8. L'occasione fa il ladro 0 il cambio | 19. Otello e 383. Semiramide È x 
della valigia ta Di La Sii sE desto fi fon CHE BEVONO: L'ACQUA MINERALE NATURALE DI VICHY 
9. Il signor: Bruschinow il figlio per «La Gazza ladra x 9. Mosè (nuy ignorano spesso, che non è indifferente dal bere di quella © di quell’ altra sorgente, ima hò talvolta, se una sorgente 
azzardo 22. Armida 36. Il conte Ory prescritta nea una malattia è di grande vantaggio, Fn esser dinnosa per un'altra. Ragione per cui fa d' uopo indicere il 
10. Tancredì 23. Adelaide di. Borgogna 37. Guglielmo Tell nome della sorgente. Del resto, ecco la lere applicazione generale in Medicina. 
41. L'Italiana în Algeri. 24, Adina o il Califfo di Bagdad 88. Roberto Bruce La sergente denominate Girmmdo Gilles si applica alle malattio di fegato © dello stemaco. Minuterive o quella 
7 25. Riceiardo e Zoraide Oelootims allo RERE def reni e della tego Se RETE ma ro sapa. 
È ouzo della cassa bottiglie a o franchi. 
è" ° ® ® ° o 
N. 38 Opere complete paschiro 250 dr Pastiglie digestive di Vichy. 
Pagamento anticipato — Porto a carico del committente —- Accordato il pagamento in due rate — Queste io, fabbricato a Vichy eoi sali dello sorgenti, sono pure sotte la ed il controllo dello Stato. E 
lire alla consegna delle prime 15 opere saddistinte, 123 lire alla cons goa delle altro 23. un “dolce trai gt piacevole, ERRATA P rime o Conai Lt ta pui neutralizzandono gli 


Scorso il meso di marzo 1869 cesserà questo ribasso straordinario e non si praticherà che lo sconto d'uso: 
Non si fa luogo ad alenn reclamo di bonifico per chi avesse gù acquistato parle della suddetta collezione. 


Busto in gesso di ROSSINI, tratto dal marmo di €. BARUZZI di Bologna. 


Base centimetri £6 per 25, altezza centimetri 57. 
Prezzo Fr. 15 — Spese d'imballaggio e porto a carico del committente. 


acidi. Questo pastiglie si prendono prima o dopo il pasto. La lore efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti dello con- 
correnze commerciali, è necessario di vo dai dopesitari‘la garanzia ora data al pubblico dal Cenirello delloStato. 
‘enzo, fr. 1, 2 e 5 In sentola. 


In Marsiglia, 9, rue Paradis (Francia) 
Depositi in Italia în Genova, Tornagi! 4 Filipone salta di’ Copaccini/2'99: 1m Firenze, 


® alla farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni, n° 17; 6 presso lì 
Ditta A. Bante Ferroni, via Cavour, 27: in Worino, A. Rocca, via Po, £7;in Livorno, Beirivaut. Piazza d'Arme; in Siena. 
dal signor Giovanni Tinoli; In Arezzo, signor Ceecherelli; in Cesena, signor Tornaghi; Vemezia, Pozzetto Pietro, ponte di 
Baretteri; Milano, sig. Zambelletti, via Corso Vittorio Xranuele; Breseia, Vincenzo Rodolf ; Napoli, signor Manifi- 
eat, vico 2 S. Giacome, N. 8; signori Lcffi e Rouff, strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, Foleco, N. £03. 


Composti di sostanze toniche e fortifi 
canti, questi due prodotti posseggono 
un profumo dei più dolci ed aggrade- 
voli. Si possono. chiamare il vero. tesoro 
diri della capigliatura. 

Prezzi. — Pomata L. 3, - Olio L. 2. 


Deposito esclusivo in Firenze presso la Ditta. A. Dante Ferroni, via Cayour, 27, 
e Compaire. 


la suporiore della farmacia di Pavigi ; 
MENZIONE @NOREVOLE È 


Por informazieni serivere all’ Amministrazione gemerale dello Stabilimento di Vialy, 


L'INTERNATIONAL 


zac PASUDALE MONTINI 


MEDAGLIE ALL' ESPOSIZIONE È 
Londra, Porto, Bordesuz, Pong, a 


41869, 4865 1866 


THE DE LA CRINEO 


commercial, marilime et littéraire, pa- 
aan le soir. à Londres et le matin 
'aris, 


Abonnements pour l’Italie: 


x È Pour un an L Hi 0 DDT EA EBEREATOTD 
AL SALE DI BRRTMOLLET n » six mois Î 
DIRECTMENT IMPORTE PAR LA MAISON Megrecizeg 2 » trimestre » 1700 


Com fabbrica di Birra, Acqua Gazosa e di o) ità dl Liquori confezionat 
pon apparecchio a vaperi, sita in via Balbo, N. tinto] —,,Fa premiato all'E- 


CONTRO IL MALE DI GOLA {i 
E lo Infammasioni della Bocca bi 
Raccomandate dii medici piu abili medici 


Amnonces: 4 

Pour la quatrième page L. 0 60 

Réclames » 100 

Faits divers à forfait. 

S'adresser tant pour les abonnements 
que pour les annonces, à la Société gé- 
nérale des Annonces sur. les: Journaux 
d’Italie et de l’Etranger, dirigée par 
M. A. Dante Ferroni, rue Cavour, 27, 
Florence. 


L'owrnisscur de. S. M. l Linpereur 
Los Thés.de-Ja maison LOUIT sont uniquement composts de Thès 
motrs ds premier choix, les plus agréables:au guùt ct {cs plus. salu- 
taires A la santé. Dès Ponverture des caisses d’origine, ces Thès sont 
divisés en hoîtesy de fervtilano soigneusement conditionnées; aussi con- i 
servent-ils. leurs propriéiés bienf ussantes. | 
is Ci1:-% 2. 4 ae @ 


Dépot speciaux Paris, Bordeaux, Marseille et chez les ‘principatà commercants 

Depositi in Firenze: Alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27; Ezio ! 
Contessini, via Cerretani, n. 4, palazzo delle cento finestre; Gaetano Corsini; ve- | 
dova Casoni; Alessandro Bargiglived Alessandro. Bizzarri. | 


mi “della 
Firrieione 
cha 

‘Predica 


fatighe della gola. Prezzo L. 3,60. 


MPOLVERE ED ELIXIR 


DERTIRRICIO al saLs DI penmmOLLET [ii 
Queste polvere e questò eliziv dotiti if} 
di un sgpore ricercato, riafrescano la besca {i 
ela danno all’ alito un piacevole pre- [4 
famo e alle labra un colore vive è atiraente; &i 
esse fortilitano le gengive, indianchiscono è fi 
consolidano i issono la 


Prezzo Cent. 50 


AGD ALGU PER 
STRENNA-ALMANACCO 
DEL DOTTORE 
FERDINANDO FOSSATI-BARBO” 
MILANO 
Presso Carlo Barbini, via Chiaravalle, n. 9. 


FERNET E MELANGE 
DELLA DETTA FABBRICA 


|, Ricomosciuti ed elogiati con numero 53 Certifienti, como eccellenti 0 d 
igrande vamiaggio pet una buona Soa storaatici, tonici carminativi ed 
butilissimi nelle affezioni periodiche, di distinti professori di medicina d'Italia e di 
drrancia e di molti signori di Roma che ne provarono i benefici è salutari effetti 
nell'ultima epoca che il Morbo Asiatico infestava quella capitale. 
Si prendono in ogni ora nella dosa di nn. eucchiaio da tavola in due cuechiai 
imili nell'acqua semplice o acqua di Seltz, nel Verraentà, nel caffò 0 vino buono. 
L'uno e l’aliro facilita la digestione, impedisce l' irritazione dei mervi ed eecita 
Pappetito ia modo raeraviglioso. 
|_ Sono efficacissimi nel guzrire in poche ore il male di stemaco o di capo eau- 
lato da cattiva digestione, di fobbri intermalttonti e di vermi. Sono utili negli seon- 
certi che precedono lo sviluppo eolerico ,.e nel rimediare agli : dopo 

orata la malattia che com tanta insistenza si prolungano © ritardano la con- 
‘valescerza. 

Si preparano è si vendono dal suddetto MONTINI in Fabriano, i quale eentro 

vaga postale ne fa spedizione in tutto il Regno ed all’estero. ; 

\Vvene un daporto in Bari presso i signori fratelli Casflish fabbrieateri di 
Birra ed Acque Gazose; in Roma all’ Agenzia Generale. di Pubbilcità, Piazza 
Ù; Manto Citorio N. 116; è deo Sa A del vg LA 
Ù i i ;(f a Bolo; resso i signori Bernarali e Gandini; presso Fili 
Srunda: <a assortimento di \N fcmcci; Rca lat Jesi, "Carlo Borgiani; Livorno, Roberto Buoni 6 Frat. Via, Paoli 

Pijouterle. a .___. ({({Genova, Carlo Oliva $pedizioniere Commissionatio, Vico Cartari ; in Firenze presso 
Articoli di pelle in Porta sigari Milia Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 

monete, fogli, zolfini, ecc. 


| i, d i 
({|Prezzo d'ogni bettiglia in Fabriano L. ® — Mezza bottiglia L. 1 50 
Sacchi da viaggio. l)] » "agg »380 — >» » »180 
orselte per signora. Ogni bottiglia è accompagnata dalla relativa istruzione. 
ocessari da lavoro e viaggio. 


Bouvard e Albums. \\\INE. Il suddetta Montini è proprietaria di un Teairo all’ uso anche diurno 


cn corona Premiata fabbrica 


ILQUIT FRERES È COMP! | 


Vini, Acqueviti. e Liquerl di Bordeaux 
Bitters Van Oppe de Mollande 


SIGG. BLAIN ROUSSEL E COMP. 


NEGOZIANTI RROPRIETARI A BORDEAUX | 
Rappresentante e Londra IL. George, 17, Great S'-Hélens E, 0. | 
Il 


Spedizione contro Vaglia Postale. 


ci = > da nb W_ | 
si spedisce, tanto in Italia che all’e- 
stere, il catalogo generale della Ditta 
A. Danrg FerRONI, via Cavour, n° 27, 
Firenze; a chi ne farà richiesta con 
lettera affrancata. 


Agenzia generale di prodotti del continente è specialmente per gli olii d'oliva del > 
mezzogiorno. Accetta la rappresentanza per commissioni di ogni genere convenevole | 
al mercato inglese. | 


| In Firenze havvene deposito anche 
Anticipazioni sulla consegna. | «presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 
Your, n° 27. 


endole e Lampade garantite. GAL ANTERIE HK NOVITA’ 


roszi d’arte e fantasia. 


li iverege se | PERRALA E FUMAGALLI 


\Cave liqueurs, Papeterie. n ln 
\Schatul ‘ed ‘altri articoli în ebasi- Successori alla Succursale del GRAN MERCURIO di Milano 


steria. già negozio MARTINO NOVI 


astoni, Frustini e Ventagli. VIA CERRETANI, 19 — FIRENZE. 


v eu: . . . 
È vacante nella Città di N i ; i i 

dre Atrezirea Vatu Se E 1, Tetto | ii pr i to o Made be Pato pet i do edialtri articoli di pell 

Me Aativanereo V I agata — @ certe su Sa riritie Eco trasmesse non, più tardi del 15 dicembre prossimo alla VIA VACCHERECCI A, NUM. 8, F IBENZE: 
sudioalo polrimparità nstensione partico) PET vabfecilità in Perta-valori tascabili e da Banco, samplici è complicati con 

ueeri, le) vermi, Stama: debili 1 dorsale, L x ? 
perni” e toi puerto Jodie, serolole; stal speci di siflidi, man: Presso ti Lib na] TI fi per 080 nai bl vgit ne da n are ron, ste e 

) glandole tiumela: malattie. sterilità _ si 
simo altre malattie; fa risomosaiuto Il più enon Prregtont Ei l'al Ip Use a generi garantiti per la loro saidità e nn pressi Rolto cenvenienti. 
Separa a Peo did enerreo e seoli recanti 0 reale 

aremabieo ; rier 


È 
î 
i 
5 
Ì 
Li 
E îi 


BALSARO 5 D'MEBSLOMM — Coll 
apo sommato aio, mean sd potro. senza iii si 


Hi 

su 
inf 
È 


| FRATELLI NISTRI pp pagato nerozo reneDpnns 


" 
n P Sa Preparazione del Farmaeista ZAN 
POLI Ca la L'Olio di Fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene disciolto 
E tri et ctf | DC gi ee là LL RSU i tre ct e 
ù Dea ordinario nella facoltà legale della R. Uni- imparti ’ 10, già co ” in tutti 
salute, il non richiedere ose telati Les degl le riahiesto per l'America versità di Pisa — Sono usciti 9 fascicoli a lire 1 cadauno, sarà tutta pedine: di medina prais e di cu si fitva tanto spesso anche fl medico 0g 


| 
i 


altri preparati in lipocie su malattie opidemiohe 4 coniagione. piaga) Piton in-8° magnifica edizione. Pisa 1868. na — Prezzo della Rucssttà CE Ra 

: Firenze, farmacie i dol Grano, Perta t UBB; v i vende a Mil: resso Pagani — Firenze, farmacia della Legazione Britannica, 
orli: Tecino, i, F'arves *Gomoll? dans vi Prevridonzi via ( RR. Università di: Pisa ca Cengry pig o nelle | Orlandini @ da A. Dante Ferroni — Pisa. R. 6. Carrey — Brescia, Rosa, Gaggia — 
Rossi, via Nueva; ALmaanAz ia, Oviglia; Vercelli Borioletti; Milano, Biraghi, Corso Gunquinto — Sono iti d Avia COM VANNI DE TOANNIS | Genova, Bruzza — Piacenza, Varesi — Torino, Bonzani — Parma, Guareschi — Ales- 
Vitiorio Kmanzalo; rasti; Me i; Barletta, Gaserdi; Geneva, Ler= usciti due fascicoli, a giorni uscirà il 3° a compi-|sandria, Basilio — Ancona, Belluigi — Modena, Pistoni — Arona, Gallesi — Bergamo, 


Dirigere le domando con vaglia — Si spedisce franco in tutta Italia 


pi le Raciena” (Ouni vaglati i eta PLAI È rc Fisc tati primo volume, parte generale, L. 1 30 il fascicolo ip-8°,|Terni — Bologna, Zarri — Fano, Mongermaîn, ed in tutte le Farmacie. 
2 | — Si trova pure da tatti i principali Librai, Tip. doll'Opratoxrj dirotto ds C. Cartone. 
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